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Presentazione libro Monsignor Marcucci

Carissimi ragazze e ragazzi,

la raccolta delle idee e delle testimonianze di vita •  una ricchezza umana di grande valore 
soprattutto perchŽ  consente di consegnare alle giovani generazioni, come un ideale Ò testimoneÓ , 
un patrimonio inestimabile su cui erigere la societˆ  del futuro.
Infatti grazie alle vostre composizioni oggi Monsignor Marcucci rivive in tutta la Sua magnificenza 
essendo stato grande propugnatore dellÕ istruzione popolare,  valido messaggero di amore e grande 
esempio di rispetto verso il prossimo. 
Sappiatene fare tesoro per tutto lÕ arco della vita!

Ascoli Piceno, li 1 Maggio 2009                                                                                       

        LÕ Amministrazione Comunale
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Istituto Suore Pie Operaie dell’Immacolata Concezione 

Via San Giacomo, 3  -  63100  Ascoli Piceno 
 

 
Carissimi bambine e bambini, ragazze e ragazzi,  
un sentito ringraziamento per aver partecipato con impegno ed entusiasmo alla II edizione 
del Concorso “Francesco Antonio Marcucci: un personaggio di ieri del territorio Piceno 
per vivere meglio l’oggi”. 
 
Con l’aiuto dei vostri Insegnanti e con il consenso dei vostri Dirigenti Scolastici, avete 
elaborato riflessioni, realizzato disegni, composto canti e preghiere che toccano il cuore 
anche degli adulti.  
 
I vostri occhi e il vostro cuore hanno saputo cogliere con freschezza il messaggio del Servo 
di Dio Francesco Antonio e siete riusciti subito ad entrare in relazione con Lui con grande 
spontaneità.  
 
Sono molto grata all’Amministrazione Comunale, che si è impegnata a valorizzare le 
vostre produzioni con questa pubblicazione. Consideratela come un “libro Amico”, 
anzitutto perché l’avete scritto voi, insieme a coetanei che non conoscevate, poi perché 
avete dialogato con un Amico sincero e generoso, molto vicino a Gesù e alla sua Madre 
che vi indica un cammino di luce e vi aiuta a percorrerlo.  
  
Gli elaborati in DVD, realizzati dai ragazzi delle Scuole Secondarie di I grado “D’Azeglio” 
e di “Acquasanta” li trovate nel sito web, dedicato al personaggio: 
www.francescoantoniomarcucci.com, nella voce eventi: visitatelo! 
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Spero che il prossimo anno possiamo continuare la nostra bellissima avventura con un altro 
concorso. Sarei veramente felice ricevere qualche vostra idea per continuare la riflessione 
su questo personaggio che è già diventato vostro amico. Potete inviarmi le vostre proposte 
all’indirizzo di intestazione o  di posta elettronica: casamadr@libero.it 
 
Grazie per la vostra collaborazione. Vi auguro una serena conclusione dell’anno scolastico 
e buona estate. 
  
Ascoli Piceno, 01/05/2009                                                        Suor Maria Paola Giobbi 
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Carissimi bambine e bambini, ragazze e ragazzi, 
un sentito ringraziamento per aver partecipato con impegno ed entusiasmo alla II edizione del Concorso 
Ò Francesco Antonio Marcucci: un personaggio di ieri del territorio Piceno per vivere meglio lÕ oggiÓ .

Con lÕ aiuto dei vostri Insegnanti e con il consenso dei vostri Dirigenti Scolastici, avete elaborato 
riflessioni, realizzato disegni, composto canti e preghiere che toccano il cuore anche degli adulti. 

I vostri occhi e il vostro cuore hanno saputo cogliere con freschezza il messaggio del Servo di Dio 
Francesco Antonio e siete riusciti subito ad entrare in relazione con Lui con grande spontaneitˆ. 

Sono molto grata all’Amministrazione Comunale, che si è impegnata a valorizzare le vostre produzioni 
con questa pubblicazione. Consideratela come un “libro Amico”, anzitutto perché l’avete scritto voi, 
insieme a coetanei che non conoscevate, poi perché avete dialogato con un Amico sincero e generoso, 
molto vicino a Gesù e alla sua Madre che vi indica un cammino di luce e vi aiuta a percorrerlo. 
 
Gli elaborati in DVD, realizzati dai ragazzi delle Scuole Secondarie di I grado Ò DÕ AzeglioÓ  e di 
Ò AcquasantaÓ  li trovate nel sito web, dedicato al personaggio: www.francescoantoniomarcucci.com, 
nella voce eventi: visitatelo!

Spero che il prossimo anno possiamo continuare la nostra bellissima avventura con un altro 
concorso. Sarei veramente felice ricevere qualche vostra idea per continuare la riflessione su questo 
personaggio che è già diventato vostro amico. Potete inviarmi le vostre proposte all’indirizzo di 
intestazione o  di posta elettronica: casamadr@libero.it

Grazie per la vostra collaborazione. Vi auguro una serena conclusione dellÕ anno scolastico e 
buona estate.
 
Ascoli Piceno, li 1/05/2009                                                      Suor Maria Paola Giobbi



 6 

Comune di Ascoli Piceno, 
Assessorato Pubblica Istruzione  

In collaborazione con  
Istituto Suore Pie Operaie dell’Immacolata Concezione 

Via San Giacomo, 3  -  63100  Ascoli Piceno, Tel. 0736-259952; Fax 0736-252536 
 

    
 Prot. n. 07.0553285                                                                 Ascoli Piceno 26/09/2008 

           
                                                                                Ai Dirigenti Scolastici degli Istituti 

Comprensivi della provincia di Ascoli Piceno 
  

                                                                   Ai Dirigenti Scolastici delle Scuole Primarie 
della provincia di Ascoli Piceno    

 
Oggetto : Concorso “La Proposta di Francesco Antonio Marcucci: un personaggio di 
ieri del territorio Piceno per vivere meglio l’oggi”. 
 
In collaborazione con il Comune di Ascoli Piceno e  l’Assessorato alla Pubblica Istruzione 
di Ascoli Piceno viene bandita la seconda edizione del Concorso in oggetto rivolto alle 
classi IV e V delle Scuole Primarie e a quelle Secondarie di primo grado della città e 
Provincia di Ascoli Piceno. 
Tale Progetto ha lo scopo di far conoscere la vita e l’esperienza del Vescovo ascolano 
Francesco Antonio Marcucci e la sua ricca personalità, attraverso l’opuscolo intitolato 
“Guardando Lei”,, composto da 64 pagine illustrate, che verrà distribuito ad ogni alunno 
delle scuole aderenti. 
Si consiglia anche la consultazione del sito: www.francescoantoniomarcucci.com. 
 
Si invitano i ragazzi a: 
 
-  Stimolare la riflessione e la discussione su alcuni aspetti della vita di Francesco Antonio   
Marcucci; 
-   Chiedersi se e in che modo la sua vita ha reso e può rendere migliore la nostra; 
-   Disegnare qualche scena della sua vita (1717-1798), contestualizzata ai luoghi e ai 
costumi  del tempo; 
- Simulare un incontro con  il personaggio per conversare con lui, inventando un 
dialogo, un racconto, una poesia, una lettera, un canto, una sceneggiatura…   
Il progetto si concluderà il 6 dicembre 2008 con una manifestazione pubblica, al Cinema 
Piceno, alla presenza di autorità e di illustri relatori. E’ prevista, da parte dell’Assessorato 
alla Pubblica Istruzione di Ascoli Piceno, la  premiazione dei lavori migliori.  

 
 Per informazioni rivolgersi a Suor Maria Paola Giobbi il lunedì, mercoledì e venerdì ai 
seguenti recapiti: Tel. 0736-259952; Fax 0736-252536; casamadr@libero.it 
 
Il Dirigente Scolastico della Scuola dell’Infanzia  
Primaria e Secondaria di I° Grado “Maria Immacolata”        L’Assessore alla Pubblica Istruzione 
              Suor Maria Paola Giobbi                                             Dott. Giovanni Silvestri 
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Comune di Ascoli Piceno
Assessorato Pubblica Istruzione 

In collaborazione con 
Istituto Suore Pie Operaie dellÕ Immacolata Concezione

Via San Giacomo, 3  -  63100  Ascoli Piceno, Tel. 0736-259952; Fax 0736-252536

   
 Prot. n. 07.0553285                                                                 Ascoli Piceno 26/09/2008
          
                                                                                      Ai Dirigenti Scolastici degli Istituti Comprensivi  
                    della provincia di Ascoli Piceno
 
                                                                                      Ai Dirigenti Scolastici delle Scuole Primarie della  
         provincia di Ascoli Piceno  
  
Oggetto : Concorso Ò La Proposta di Francesco Antonio Marcucci: un personaggio di ieri del 
territorio Piceno per vivere meglio lÕ oggi Ó .

In collaborazione con il Comune di Ascoli Piceno e  lÕ Assessorato alla Pubblica Istruzione di Ascoli 
Piceno viene bandita la seconda edizione del Concorso in oggetto rivolto alle classi IV e V delle Scuole 
Primarie e a quelle Secondarie di primo grado della cittˆ  e Provincia di Ascoli Piceno.
Tale Progetto ha lo scopo di far conoscere la vita e lÕ esperienza del Vescovo ascolano Francesco Antonio 
Marcucci e la sua ricca personalitˆ , attraverso lÕ opuscolo intitolato Ò Guardando LeiÓ ,, composto da 68 
pagine illustrate, che verrˆ  distribuito ad ogni alunno delle scuole aderenti.
Si consiglia anche la consultazione del sito: www.francescoantoniomarcucci.com.

Si invitano i ragazzi a:

-  Stimolare la riflessione e la discussione su alcuni aspetti della vita di Francesco Antonio   Marcucci;
-   Chiedersi se e in che modo la sua vita ha reso e pu˜ r endere migliore la nostra;
-   Disegnare qualche scena della sua vita (1717-1798), contestualizzata ai luoghi e ai costumi  del 
tempo;
Simulare un incontro con  il personaggio per conversare con lui, inventando un dialogo, un racconto, 
una poesia, una lettera, un canto, una sceneggiaturaÉ  
Il progetto si concluderˆ  il 6 dicembre 2008 con una manifestazione pubblica, al Cinema Piceno, alla 
presenza di autoritˆ  e di illustri relatori. EÕ  prevista, da parte dellÕ Assessorato alla Pubblica Istruzione 
di Ascoli Piceno, la  premiazione dei lavori migliori. 

Per informazioni rivolgersi a Suor Maria Paola Giobbi il luned“, mercoled“ e venerd“ ai seguenti recapiti: 
Tel. 0736-259952; Fax 0736-252536; casamadr@libero.it

     Il Dirigente Scolastico della Scuola dellÕ Infanzia                 LÕ Assessore alla Pubblica Istruzione
Primaria e Secondaria di 1¡  Grado Ò Maria ImmacolataÓ                     Dott. Giovanni Silvestri
                    Suor Maria Paola Giobbi
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Scuole Primarie e Secondarie di I grado che hanno aderito alla II edizione 
del progetto "Marcucci" 

          
 SCUOLE DELLA CITTA'       
Denominazione Istituto Scolastico     N.Alunni 
Direzione Didattica Ascoli-Centro       97 
Direzione Didattica Ascoli- Centro "San Domenico"     14 
Scuola Secondaria di I grado "M. D'Azeglio", sede Monticelli    25 
Scuola Secondaria di I grado "M. d'Azeglio, sede  Lungo 
Castellano     102 
Scuola Secondaria di I grado "M. d'Azeglio, sede San Serafino       48 
        Totale     286 
          
          
          
 SCUOLE DELLA PROVINCIA       
Denominazione Istituto Scolastico     N.Alunni 
Scuola Primaria di Venarotta dell'Istituto scolastico di Roccafluvione   13 
Scuola Secondaria di I grado "Don Angelo Albertini" Montemonaco, sez. 
dell'Ist. Scol. di Amandola 10 
Scuola Secondaria di I grado "Ghezzi" di Comunanza         106 
Scuola Secondaria di I grado "Valentina Ramadoci" di Monte San 
Pietrangeli   23 
Scuola Secondaria di I grado di Maltignano      32 
Scuola Secondaria di I grado dell' Istituto Comprensivo di Acquasanta 
Terme   50 
Scuola Secondaria di I grado di Pagliare del Tronto      
        Totale 234 
          
          
          
 SCUOLE FUORI PROVINCIA       
Denominazione Istituto Scolastico 
     N.Alunni 
Scuola Paritaria Secondaria di I grado "Luigi Allevi" di Camerino    42 

        Totale 
            

42 
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Cerimonia di premiazione del Concorso: “Francesco 
Antonio Marcucci: un personaggio di ieri del territorio 

Piceno per vivere meglio l’oggi” 
 
 

Cinema Piceno, sabato 6 dicembre 2008, ore 10-12 
 
Saluto iniziale alle varie Scuole: Suor Maria Paola Giobbi 
Saluto del Vicario Diocesano, Don Emidio Rossi 
Saluto del Sindaco, ingegner Piero Celani e dell’Assessore alla Pubblica 
Istruzione, dott. Giovanni Silvestri 
 
Apertura 
1. Canto a Francesco Antonio Marcucci 

Classe IV/A “Malaspina” e IV San Domenico, della  Direzione Didattica, 
Ascoli Centro (III Premio). 
Insegnante Adele Agostini (Consegna diplomi e premi) 
 

2.  Proiezione DVD, realizzato dalla Classe IV/B “Malaspina”, della  
     Direzione Didattica, Ascoli Centro (I Premio). 

Insegnante Narcisi Nunziata 
 

3.  Proiezione DVD, “Maestro di vita per ogni generazione”, realizzato 
     dalle Classi terze della Scuola  
      Secondaria di I grado “Massimo d’Azeglio”, Lungo Castellano e  
      San Serafino. Insegnante Marisa Cameli. (I Premio) 
 
4.  Proiezione DVD, realizzato dalle Classi terze della Secondaria di I  
     grado  di Acquasanta Terme (I Premio). 
      Insegnante Albina Marini. 
 
Premiazione delle scuole Primarie: 

- Classe IV/B “Malaspina”,  Direzione Didattica, Ascoli Centro (I 
Premio), Insegnante Narcisi Nunziata (breve testimonianza) 

 
- Classe IV di Venarotta, Ist. Scol. Di Roccafluvione (II Premio), 

Insegnante Canala Emiliano  
 
- Classe IV/C “Malaspina”,  Direzione Didattica, Ascoli Centro (III 

Premio), Insegnante Agostini Sandra 
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Premiazione delle Scuole secondarie di I grado 
 
-  Classi terze della Scuola Secondaria di I grado di Acquasanta Terme (I 
Premio). DVD; (breve testimonianza della Dirigente scolastica, Prof. 
Patrizia Palanca) 
 
- Classe III/B della Scuola Secondaria di I grado di Malignano, insegnante 
Vincenza  Mangano (I premio) 
 
 - Classi terze della Scuola Secondaria di I grado “Massimo d’Azeglio”, 
Lungo Castellano e San Serafino (I premio); (breve testimonianza dell’ 
Insegnante Marisa Cameli)  
 
- Classe II/A della Scuola Secondaria di I grado di Malignano, insegnante  
Vincenza Mangano (II premio) 
 
- Classe III/B della Scuola Secondaria di I grado “Ghezzi” di Comunanza  
 (III premio), Insegnante Del Balzo. Riconoscimento e diplomi anche alle 
altre classi partecipanti: I/A,II/A, III/A, I/B, II/B. 
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Il Sindaco Piero Celani saluta l’Assemblea 
 

 
 

 
 
 
 

 
Classe IV B, Scuola Malaspina con l’insegnante Nunziata Narcisi 

 
 
 
 

 
 

Cinema Piceno: Il Sindaco Piero Celani saluta lÕ Assemblea
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Classi IV A, Scuola Malaspina e San Domenico 
 

 
Gli Alunni di Comunanza con l’insegnante Luisa Del Balzi e Suor Maria Paola Giobbi 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 

Gli alunni di Comunanza con lÕ insegnante Luisa Del Balzi e Suor Maria Paola Giobbi
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                           L’Assessore Giovanni Silvestri 
                              premia un gruppo di alunni 

 
 
 
             
 
 
 
 
 
 
 
 

 
              Il Vicario Diocesano Don Emidio Rossi            La Dirigente Scolastica Prof. Patrizia  

                          e l’Assessore Silvestri                                e una studentessa diIII Media della    
Scuola di Acquasanta 

                                                                                   
 

 
             

 
 
 

 
                 
                Don Emidio Rossi premia gli alunni di Venarotta insieme all’insegnante   
                Emiliano Canala 

La Dirigente Scolastica Prof. Patrizia Palanca
ed una studentessa di III Media della Scuola 
di Acquasanta
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Cinema Piceno 

 
 
 

LÕ Assemblea degli studenti al Cinema Piceno
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Parte prima: 
classi partecipanti della provincia  

di Ascoli Piceno 
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CAPITOLO  1 

Istituto Scolastico Comprensivo Statale  

Di Folignano Capoluogo 

Scuola Secondaria di I grado di 

Maltignano, AP 
Classe III/B; II/A  

 
Docenti referenti: 

Maria Vincenza Mangano; Maria Rosaria Lella 
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DIALOGO 
 

- Salve, mons. Francesco Antonio Marcucci. 
- Buongiorno…Come va la vita? 
- Questo dell’adolescenza è un periodo abbastanza difficile…ma mi parli un po’ di 

lei…come sta? 
 
 
 
 

DIALOGO
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- Io tutto bene, questa è una giornata come le altre, qui in paradiso si fanno sempre le 
stesse cose e talvolta è abbastanza noioso. 

- Perché da giovane hai deciso di dedicare la tua vita al Signore? 
- Questa è stata una scelta che mi è venuta dal cuore, in quello che ho fatto, cioè 

aiutando le persone in difficoltà ci ho messo davvero tutto il mio impegno, senza un 
secondo fine e dopo la mia morte sono rimasto gratificato e questo mi fa molto 
piacere. 

- Sai? Ti ammiro tanto, sei una persona così umile e grata di quello che hai ricevuto 
dal Signore. Io nei miei momenti più difficili, penso sempre a Dio e mi aiuta a 
tirarmi su di morale. Grazie, Mons. Marcucci. 

- Di niente…Ricorda che io ci sarò sempre e affida a Dio tutte le tue sensazioni e 
sentimenti, perché nella vita nulla è affidato al caso…Ma ora parlami di te, qual è 
lo scopo della tua visita? 

- Sa, vorrei approfondire di più il tema dell’amicizia. A volte hai l’impressione di 
conoscere a fondo una persona, ma quando ti delude, ti accorgi che non è quella 
che pensi tu e questo è molto triste. Lei che cosa pensa dell’amicizia? 

- L’amicizia, secondo me, è un modo fondamentale di relazionarsi con gli altri. Tutti 
hanno gli amici e non c’è persona al mondo che non ne abbia. L’amicizia è 
importante per avere un appoggio nei momenti difficili, per dividere gioia e dolori 
o solamente per sentirsi protetti. 

- A volte però è molto difficile essere amici di qualcuno, quando l’altro non ti 
capisce…A questo punto che bisogna fare? 

- Ognuno di noi è diverso e da questo puoi capire che tutti hanno il loro modo di fare 
e di pensare. Ci sono sempre dei momenti di crisi, che possono essere utili o meno. 
Ma qualsiasi cosa accada tra due amici, per me è assolutamente un bene per la 
nostra vita perché ci aiuta a crescere, ma soprattutto a superare i momenti difficili. 

- Spesso però le persone cambiano…quando queste situazioni mi si presentano cerco 
sempre di spiegare alla mia amica che sta sbagliando, ma per lei nulla è cambiato! 
Così mi relaziono con altre persone, da una parte però mi dispiace molto! 

- Gli amici devono essere sempre sinceri l’uno con l’altro, disponibili e attenti ai 
nostri pensieri…ma se nessuno li rispetta non vuol dire che sia finita! Ma se le 
persone non rispettano le idee dei propri amici allora non sono le persone giuste! 
Un’altra cosa che mi preoccupa è che siamo all’ultimo anno di scuola media ed 
abbiamo gli esami, il nostro primo passo verso il futuro. Sono molto preoccupata, 
lo so che siamo all’inizio dell’anno, ma mi sembra di essere all’ultima notte prima 
degli esami. Lei che mi consiglia? 

- Ti prego, dammi del tu e comunque non ti preoccupare, tu devi solo studiare, 
perché se ti impegni riuscirai poi a fare qualunque cosa. Dentro di te hai delle 
potenzialità che neanche immagini di avere. Il mio consiglio è di impegnarti a 
fondo perché a fine anno raccoglierai i tuoi frutti. 

- Grazie, io mi impegnerò a fondo e sono sicura che ce la farò. Ciò non toglie che io 
non abbia paura! Ho paura a pensare al futuro, ho paura a pensare al mio futuro, 
paura di non essere all’altezza e di non saper gestire le situazioni e anche timore di 
non saper affrontare i problemi che la vita mi presenterà. Mi sento triste all’idea di 
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lasciare le mie amiche, la mia piccola grande scuola, di sconvolgere tutto e iniziare 
un nuovo capitolo della mia vita. Nonostante le delusioni, i miei amici, la mia 
famiglia sono parte di me, sono per me delle certezze e se questo dovesse cambiare, 
cosa devo fare? Da come la vedo io è ancora troppo presto per fare affidamento su 
me stessa, sono ancora piccola e ho bisogno dell’aiuto e della presenza di persone 
che mi vogliono bene! 

- Wow, ti confesso che anch’io sono un po’ perplesso. Ciò che hai detto è vero, è 
tutto vero! Se sono dei veri amici non ti abbandoneranno, dopo tutto ti vogliono 
bene e penso che accanto a loro ci sarà sempre una sedia libera riservata a te. Per 
quanto riguarda i tuoi genitori, non serve che ti dica niente; loro scalerebbero 
l’Everest per te, darebbero la vita, sono la mano sicura che ti proteggerà dalle paure 
del mondo! Rincorri i tuoi sogni, non farti fermare da niente e da nessuno! Il tuo 
futuro è nelle tue mani! 

- Grazie ancora, Mons. Marcucci, andrò alla ricerca dei miei sogni e so che ce la 
farò! Ma ora devo andare, ho un futuro da costruire e un sogno da realizzare! 

- Allora vai! Arrivederci e grazie! Mi ha fatto molto piacere parlare con te! 
 
 
 
 
 
   

 
Degobbi Silvia 
Masue Matteo 
Olori Valeria 
Lisso Alessandro 
Alberti Davide 
Kota Okela 
D’Eusebio Debora  
Piecoro Michela 
Lesami Andrea 
Armillei Federico 
Cin Ying Ying 
Marina Cristiana 
Fioris Federico 
Pantaloni Alessandra 
Amatucci Linda  
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Classe II/A: Il Battesimo e il Carnevale 
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Classe II A: apertura della Prima Scola Femminile, 6 Marzo 1745 
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CAPITOLO 2 
 
 
 

Scuola Secondaria di I grado 
“Giovanni XXIII” 
Pagliare - Spinetoli 

 
 

Classe I /G 
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Pensieri 
 
 
Monsignor Francesco Antonio  Marcucci, pur conducendo una vita normale, è riuscito a 
rendere “straordinario” “l’ordinario” vivendo secondo il Vangelo. 
 

Giacinto Minja 
 

 
Caro Francesco, tu mi hai fatto riflettere su quanto è importante aiutare gli altri. 

 
Francesco De Cesare  

 
 
Monsignor Francesco Antonio Marcucci mi ha insegnato ad amare tutti. 
 

Simone Guercioni 
 
 

Monsignor Francesco Antonio Marcucci mi ha fatto capite che bisogna amare la Madonna 
in ogni istante della nostra vita, in ricchezza e in povertà. 
 

Riccardo Ciotti 
 

 
 

L’apertura della scuola 
 
A quel tempo, né le ragazze ricche, né quelle povere potevano studiare, don Marcucci era 
convinto che la donna avrebbe potuto rinnovare la società, allora preparò le suore per 
diventare maestre e, aprì la prima scuola femminile della città di Ascoli Piceno. 
Francesco Antonio mi ha insegnato che le donne hanno la stessa importanza dell’uomo!  
 

Federica De Cesare 
 

La morte della mamma di Francesco Antonio Marcucci 
 
Io penso che la morte di una mamma sia un dolore indimenticabile. 
In questa storia a Francesco Marcucci, persona nobile e serena, morì la madre quando lui 
aveva 13 anni. 
In quel momento il suo cuore si è spezzato, ma con l’aiuto della Madonna che lui riuscì a 
riprendere in mano la propria vita. Anche l’aiuto della zia fece tornare Francesco il 
bambino che era sempre stato. 
Quando ho letto questo pezzo della sua storia mi sono molto commosso e, se io adesso 
fossi al suo posto, non ce l’avrei mai fatta!!! 
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CAPITOLO  3 

 

Scuola Secondaria di I grado 

Paritaria “L. Allevi” “Camerino” 
Classi: I e III 

Docenti referenti: 

Mario Scuppa, Samuela Massi 
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Francesco Antonio Marcucci 
 
La vita di mons. Francesco Antonio Marcucci, è come un arcobaleno pieno di felicità, dove 
Gesù ha colorato la parola di Dio e, quell’arcobaleno, rimane ancora nel cielo. Lui ha dato 
speranza a migliaia di bambini, dopo averli educati nella vita. 
Francesco Antonio Marcucci ha insegnato la parola del Vangelo a tante persone, 
soprattutto alle persone più deboli, perché ha avuto sempre fiducia e speranza in Maria 
SS.ma. Ha insegnato a impegnarsi nella vita con gioia e allegria, e anche nella malattia ha 
sempre predicato il Signore. E, per predicare il Signore ha pure rinunciato alla dinastia 
della sua famiglia. Per aiutare i bambini ha fatto persino una Congregazione di Suore che 
lo hanno seguito con amore. Ha dedicato la vita a Gesù. 
 

 
Donato Aleffi 

Classe I  

 

 
Lettera 
Caro Francesco Antonio Marcucci 
tu che hai dato molto al paese ascolano e ai suoi abitanti, 
tu che sei riuscito a far integrare le ragazze nella società, 
Francesco Antonio Marcucci 
tu che, come noi, sei riuscito 
ad imparare da tutti, 
aiutaci a vivere serenamente e con gioia 
in armonia tra alunni e professori. 
Grazie per averci insegnato ad affrontare 
con serenità ogni singolo giorno, 
ogni singolo minuto per 
essere felici nella 
vita. 

 
 

Gli alunni della classe III Media 
Clarissa Tranzocchi 

Maria Francesca Zerani 
Federica Ronchetti 

Cristina Lorusso 
Laura Papa 

Martino Polverini 
Michele Mogliani 
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Ê

Lettera a Francesco Antonio Marcucci 
 
Caro mons. Francesco Antonio Marcucci, 
la storia della tua vita ci ha entusiasmato molto e nel leggere siamo venute al corrente delle 
tue vicende: la perdita di tua madre, l’ordinazione a Vescovo, il lavoro per il Papa, ma 
anche del tuo stato di salute. 
Per noi sei un uomo da ammirare per aver superato tante vicende, sia felici sia tristi, fin da 
piccolo, inoltre sei riuscito a portare a termine il tuo scopo, cioè quello di aiutare tutti 
coloro che si trovano in difficoltà, anche i più poveri. 
Hai trascorso la tua vita a rendere felici le altre persone, hai creato una scuola per ragazze 
che tuttora esiste e ti sei dedicato agli altri con un amore come nessuno altro avrebbe mai 
fatto. 
Rimarrai sempre nei cuori di tante persone e la tua storia verrà raccontata in tutto il mondo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un grande saluto da tutti noi: Laura Zeppa,  Laura Iananimi, Nicole Lonoce 
Francesca Moscato, Classe III 
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CAPITOLO  4 

 

Scuola Secondaria di I grado 

“Giuseppe Grezzi”  

 Comunanza 
Classi: I/A; II/A; III/A; I/B; II/B; III/B 

Docente referente: 

Luisa Del Balzi 
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Poesia a Francesco Antonio Marcucci 
Infanzia felice ha avuto si sa 
ma la morte della madre lo ha sconvolto di già. 
La zia lo ha aiutato a dimenticare il passato               
una notte felice con i suoi amici ha passato 
ma una decisione ha poi confermato.  
 
Alla Vergine di Loreto 
un desiderio ha affidato 
e verso il sacerdozio 
si è incamminato. 
 
Parlava con chiarezza               
calore e sapienza 
e il popolo lo ascoltava 
 con grande speranza. 
 
Tutto del Signore 
si considerò 
e infine Vescovo diventò 
e a Roma poi andò. 
 
Gli anni passarono 
e la sua salute peggiorò 
ma l’impegno 
verso il popolo 
sempre continuò. 
 
Classe I/A 
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Classe II/A:  
Alessio Bruni, Simone Cesuè, Luca Sonni,  

Alessio Giustozzi, Claudia  Sciamanna 
 
 

Poesia 
 
Quando sei nato, 
tanto amore ti hanno dato… 
Per due volte bene non sei stato, 
ma sempre ti sei rialzato. 
Avevi per Dio un grande amore, 
e quando l’hai dimostrato, 
sacerdote sei diventato! 
Per la Vergine Santa avevi una devozione, 
tanto da fondare una Congregazione… 
Nella tua scuola tutti hai educato 
e nessuno ti ha più dimenticato. 
Adesso riposi nel cielo beato 
con tutti i Santi che ti hanno guardato. 
 
Classe III/A:  Chiara,  Francesca Brunon ,Alessia Corboni,  Jessica Agostini Classe III/A: Chiara Francesca Brunon, Alessia Corboni, Jessica Agostini
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        Classe III/A:  Chiara,  Francesca Brunon ,Alessia Corboni,  Jessica Agostini 

 
 
 

 

Lettera  
 
Caro Francesco Antonio Marcucci, 
ti ringraziamo per aver aperto la via dell’amore alle persone e aver contribuito 
all’istruzione delle fanciulle, poiché non avevano gli stessi diritti degli uomini appartenenti 
a famiglie che potevano pagare gli studi. Tu che hai avuto un’infanzia molto difficile, fra 
incidenti e dolori, per aver perso una persona cara come la tua mamma, sei comunque 
riuscito a gioire per le cose belle della vita. Crescendo avevi un vuoto nel cuore, ma sei 
riuscito a colmarlo diventando sacerdote poi vescovo, venerando Dio. Sei stato al suo 
fianco per molto tempo, consolando e rassicurando la gente in difficoltà, hai mantenuto 
questo impegno anche se eri malato. Eri un grand’uomo che ha dato molto, e in questo 
modo ci hai fatto capire che è bellissimo amare e stare al servizio di Dio! 
 
Classe I/B: Beatrice Bartolini, Simone Ventura, Edoardo Seri, Francesca Germani 
Giulia Ippoliti, M.Cristina Giannini 
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LetteraLettera
Caro Francesco Antonio,  
leggendo la storia della tua vita siamo venuti a conoscenza che hai perso la mamma presto 
e ci dispiace molto. Tu hai avuto fin da piccolo la necessità di metterti al servizio di Dio, 
così hai affidato questo desiderio alla Vergine Santa di Loreto. La tua decisione è stata di 
incamminarti verso il Sacerdozio. Fin da piccolo sei stato preparato ad una vita di 
preghiera e, sei maturato con gli insegnamenti dei tuoi familiari. Essi però soffrirono molto 
nel darti il consenso a diventare sacerdote, perché volevano che tu fossi un continuatore  
della famiglia. Tua zia ti ha aiutato facendoti vedere  dal tuo papà con le vesti da sacerdote. 
Ti ringraziamo per aver aperto la scuola per le ragazze  che non potevano permettersi di 
pagare gli studi. Il giorno che ricordiamo di più è quando sei diventato Vescovo e 
collaboratore di Papa Clemente XIV. Ti ringraziamo per l’aiuto che hai dato alla gente e 
speriamo che possa essere di esempio per tutti noi. 
 
Classe I/B: Enrico Piraddi, Lorenza Frinenti, Celeste Capenti, Mihaila Dumitru 

 
 
 

 
La vita di Francesco Antonio Marcucci 

 
 
Nascita: nel 27 novembre 1717 nacque Francesco Antonio Marcucci. 
 
Battesimo: il bambino fu battezzato con il nome del nonno, Francesco Antonio. 
 
La prima formazione culturale, religiosa: il carattere aperto e l’intelligenza vivace gli 
permettevano di fare progressi lusinghieri ed impensati nello studio. 
 
La morte della mamma: a 13 anni gli morì la madre che aveva trentasette anni. 
 
Verso il sacerdozio: affidò alla Vergine SS.ma la sua decisione di incamminarsi verso il 
sacerdozio. 
 
L’ordinazione sacerdotale: il Vescovo ascolano Mons. Tommaso Marano l’ordinò 
sacerdote nella sua Cappella vescovile, il 25 febbraio 1741. 
 
Fondazione delle Pie Operaie dell’Immacolata Concezione: il 17 agosto 1744 il 
Vescovo gli concesse il permesso di aprire la nuova Congregazione. 
 
L’apertura della scuola: il 6 marzo 1745 aprì nell’Istituto la scuola per l’educazione. 
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L’elezione a Vescovo: nel 1770 il Papa Clemente XIV lo nominò Vescovo di Montalto. 
 
La morte Santa: morì il 12 luglio, a causa di una febbre altissima. 
 
 

Classe II/B: Alessio Innocenzi, 
Fabio Antognazzi, Riccardo Verdolini, 

Stefano Fortuni 

PoesiaPoesia
Nel verde delle 
campagne di 
Force 
nacque Francesco 
Antonio Marcucci. 
La famiglia per 
festeggiare                 
la nonna e gli zii fece 
informare. 
Il bambino fu battezzato                        
e quindi alla Madonna fu 
affidato. 
Tornarono a casa quando il 
sole  
fu tramontato, 
ormai nella famiglia lui era 
entrato 
che nel suo cuore il ricordo della mamma 
 ha sempre conservato, 
diventando un ragazzo fidato. 
Nel 1714 diventò sacerdote, 
ispirato dalla Vergine Maria,  
che rimase sempre con lui  
e non andò mai via.                                                    
Poi fondò un ordine di suore le Pie Operaie, 
aiutate da Maria a scegliere la giusta via. 
Marcucci aprì una scuola e diventò Vescovo 
non avendo mai fatto un atto bullesco. 
Ma morì nel 12 luglio 1798. 
La sua morte Santa sarà 
e la sua opera continuerà. 
 
 

Classe II/B: Maddalena Cerfolis, Selene Ponzioni, Ornaldo Mecozzi, 
Simone Di Claudio 
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Poesia 
 
La cicogna ha portato 
col suo becco affusolato 
un bambino appena nato 
Francesco Antonio Marcucci di nome gli avevan dato; 
Lo ha posato sul cuscino 
in un candido lettino. 
La mamma emozionata 
gli era vicino 
contenta del suo bambino. 
Il figlioletto venne battezzato 
e alla Madonna venne affidato. 
Tornarono ad Ascoli in Primavera 
dove la vita meglio era. 
Per far conoscere il loro pupillo 
più sano e più arzillo, 
vicino alla sua casetta 
viveva una giovinetta 
grande in età, modestia e bontà. 
Nella chiesa di San Lorenzo 
ricevette un altro sacramento 
era molto religioso 
e nelle altre materie prodigioso; 
era devoto all’Immacolata, 
e nelle sue preghiere veniva sempre citata 
la sua mamma l’eterno riposo trovò. 
Mentre il bambino, con difficoltà, la serenità ritrovò. 
Il popolo era entusiasta, perché parlava con molta chiarezza 
non aveva mai un tono di tristezza 
Per ricambiar l’amor dell’Immacolata, 
fin da piccolo l’aveva lodata 
giunse il giorno dell’ordinazione sacerdotale 
Tommaso Marano l’ordinò nella Cappella vescovile 
aggiungendo al suo nome 
quello dell’Immacolata Concezione. 
Fondò una Congregazione di Suore 
che lodavan la Vergine con amore. 
 
A ottant’anni, morì con dignità, 
ma la sua opera nel tempo continuerà. 
 
Classe II/B: Riccardo Fioravanti, Ivan Bollici,Lucrezia Serra, Alessia Remoli 
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Poesia 
 
Un dì di martedì 
nasce un bambinello 
carino e paffutello 
fu chiamato Francesco 
e si fece un bel rinfresco. 
Nasce in un paesino 
non grande ma piccolino. 
Al clero fu donato, 
tante vite ha salvato 
Santo è diventato,  
e da noi tutti è ricordato. 
Che in vita il cuore ha donato 
e tante cose da lui abbiamo imparato, 
un bel dì morì e noi lo ricordiamo così. 
 

Classe II/B:Sara Angelici, Sara Sestini, Lorenzo Cappuccio, Antonio Di Iacovo 
Antonio Caracciolese 

 
 
 
 
 

Preghiera dello Studente 
 
Francesco Antonio Marcucci, 
tu hai studiato molto e da tutti hai saputo imparare, hai considerato la cultura lo strumento 
più efficace per essere liberi e rinnovare la società. 
Per questo ti sei impegnato a insegnare a tutte le categorie di persone, specialmente  quelle 
più deboli e povere e hai impiegato tutte le tue ricchezze per istituire una scuola per 
ragazze che ancora oggi esiste. 
Aiutami a far fiorire tutti i talenti che Dio mi ha donato per il bene e la gioia dell’umanità. 
Sostienimi nella stanchezza e nella distrazione; rendimi capace di confrontarmi con i miei 
compagni, di rispettarli e di aiutarli; insegnami a sentire le loro difficoltà e le loro 
conquiste come mie. 
Grazie perché mi hai insegnato a vivere l’impegno di ogni giorno con coraggio e gioia e 
soprattutto perché continui a indicarmi Maria Santissima come la madre che sempre mi 
protegge e mi tiene vicino a Gesù. 
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Classe III/B: 
Ylenia Matteucci 
Sabrina Conti 
Ilenia Chiurchioni 
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La morte della madre di Francesco Antonio Marcucci. Autori: Matteusc Zboch, Edoardo 
Terrani, Jacopo Rieti, Andrea Piergentili, Giulio Tidei 

 
 

La vita di Francesco Marcucci 
 

Francesco Antonio Marcucci nacque a Force la mattina del 27 novembre 1717. La sua 

adolescenza è stata travagliata da vari eventi, ma il più doloroso è stato la morte della 

madre, avvenuta quando il giovane aveva soltanto tredici anni.  

Dopo questo evento decise di affidarsi alla protezione della Vergine SS.ma. All’età di 

ventiquattro anni, il 25 febbraio 1741, il Vescovo di Ascoli Piceno lo ordinò nella sua 

cappella vescovile. 

Dopo 3 anni, il 17 agosto 1744, il Vescovo gli concesse il permesso di aprire la sua 

Congregazione delle Pie Operaie.  
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Le sorelle indossavano abiti bianchi con manto azzurro perché rendessero presente la 

Vergine Santa. Don Marcucci, convinto che la donna, ben istruita avrebbe potuto rinnovare 

la società, preparò le sorelle a diventare maestre. 

Il 6 marzo 1745 aprì la scuola per l’educazione di tutte le fanciulle, sia povere che nobili. 

Dopo 33 anni di lavoro nell’Istituto e nella Chiesa locale, nel maggio 1770 il Papa 

Clemente XIV lo nominò Vescovo di Montalto Marche. 

Intanto gli anni passavano e la sua  salute peggiorava.  

Lui accettò i suoi dolori come doni del cielo. Il 10 luglio venne colpito dalla febbre e alle 

ore 6.00 di giovedì 12 luglio la sua bell’anima volava verso Dio.  

 

 

     

 

Classe III/B: Valentina Serra, Chiara Iezzi, Claudia Rotini, Federica Cicconi 
Maria Giulia De Cesaris 
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CAPITOLO  5 

 

 

 

Scuola Secondaria di I grado 
“don Angelo Albertini” 

  
Sezione dell’Istituto Scolastico di Amandola 

 
Classi: II/D 

 
Docente referente: 

                                             Luisa Del Balzi 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scuola Media di Montemonaco, II/D:

 

Gino Treggiari, Lorenzo Ippoliti, Cristina Corbelli

  

CAPITOLO 5
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CAPITOLO  6 

 

Istituto Comprensivo di Roccafluvione 
Scuola Primaria “Rosa Galanti” 

di Venarotta, Ascoli Piceno 
 
                                 Classe IV  

 

                                            Docente referente: 

                                             Emiliano Canala 
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Introduzione 
Il progetto “La proposta di Francesco Antonio Marcucci: un personaggio di ieri del 

territorio Piceno per vivere meglio l’oggi” mi ha permesso di presentare un modello di 

santa vita cristiana a tredici bambini della quarta elementare della scuola primaria “Rosa 

Galanti” di Venarotta, uno dei plessi dell’ISC di Roccafluvione di Ascoli Piceno. 

Come richiesto dal bando, la prima tappa del nostro viaggio è stata quella di leggere e 

meditare l’esaustivo libricino scritto da suor Maria Paola Giobbi e elegantemente illustrato 

da Rossana Barbieri. Successivamente ho posto le domande riportate nel volumetto e a 

quella “Cosa ti ha colpito della vita di Francesco Antonio Marcucci?” con mio stupore i 

bambini hanno messo in evidenza le grandi e piccole sofferenze del protagonista e, quasi 

tutti, hanno notato come Dio e la Santa Vergine Maria hanno consolato e risolto le sue 

pene corporali e spirituali. 

La parola chiave per comprendere il tutto è stata la FEDE, che ha contrassegnato le 

vicende del Marcucci, sempre forte e mai perduta, accompagnata e rafforzata dalla sua 

costante preghiera e dei cari parenti, primi maestri di autentica spiritualità domestica. 

Detto ciò abbiamo creduto utile realizzare un opuscolo illustrato capace di evidenziare la 

costante fede del protagonista Marcucci, che nei momenti di dolore non è stato mai 

abbandonato dalla Mamma Celeste, sempre premurosa e pronta a confortare il suo Servo 

Fedele. 

Abbiamo anche disegnato un cartellone che raffigurasse la grande opera pedagogica del 

Marcucci che per mezzo della Congregazione Pie Operaie della Immacolata 

Concezione, ha divulgato l’amore per il sapere e l’educazione. 

Ringrazio la dirigente scolastica dell’ISC di Roccafluvione, la Dott.sa Roberta Brandozzi 

e la dirigente scolastica delle Pie Operaie dell’Immacolata Concezione Suor Maria Paola 

Giobbi che mi hanno consentito di presentare la figura di Francesco Antonio Marcucci a 

tredici bambini che hanno dimostrato gioia, curiosità, interesse vivo per la vita e le opere di 

un uomo santo, caro alla nostra comunità. 

 

 

Il maestro di Religione Cattolica Emiliano Canali 
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Dopo il carnevale ascolano, il giovane Francesco Antonio, è triste, si sente “vuoto” 
 
Il giovane Francesco prega la Madonna di Loreto per avere conferma sulla sua vocazione 
sacerdotale. 
 
Il padre Francesco non lo vuole sacerdote, si arrabbia con il figlio e getta la “sacra” veste 
per terra. 
 
Francesco non si scoraggia, con l’aiuto della preghiera e della zia riesce a convincere il 
padre circa il suo desiderio di diventare prete. 
 
Francesco Antonio Marcucci è malato perchè le tante Missioni predicate al popolo gli 
hanno provocato stanchezza e gravi dolori reumatici alle gambe; nel giorno della festa di 
Sant’Antonio da Padova, si affaccia alla finestra della sua camera, mentre sfila la  
processione del Santo, lo prega e ottiene la grazia della guarigione. 
 
Le Suore Concezioniste accompagnano con la preghiera l’ultimo viaggio del loro umile e 
grande Francesco Antonio Marcucci. 
 
Con infinita gioia si abbandona, per l’ultima volta, nelle braccia amorevoli del Signore. 
 
 
 

 

 
 
Angelo Albanese, William Pallotta, Sara Costantini, Hamdia Miftarai, Simone Vagni, 
Mauro Sciamanna, Francesca Rossi, Azzurra Pallini, Maria Rita Marchei, Marino Peroni, 
Emanuele Franco Trenta, Alex Sasi, Edoardo Palanca. 
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CAPITOLO  7 

 

 

Scuola Secondaria di I grado 
“Valentina Ramadoci” 

di Monte San Pietrangeli  
 
 

Classi: III/H; III/I; III/A 
 
 

Docente referente: 
Gian Paola Mellozzi 
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Classe III/H: Elia Bisconti, Claudia Caponi, Roberto Evangelista, Giacomo Rossini 
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            Classe III/I: Francesca Laureti, Irene Ferranti, Clara Salvatori, Michele Castori  

                       Classe III/A: Saluotello, Ribichini, Coppamari, Mancini 
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Parte seconda: 
classi partecipanti della città  

di Ascoli Piceno 
  

45
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CAPITOLO  1 

 

 

 

Scuola Secondaria di Primo grado 
“M. D’Azeglio” Ascoli Piceno 

 
Sede: Monticelli 

 
Classe II/A 

 
Docenti referenti: 

Marina Grossi, Stefania Lelli 
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Monsignor Marcucci 
Don Marcucci è importante 
è adorato dalla gente 
per la sua bontà e la buona volontà. 
Edificò un monastero per le sue suore 
e creò con il cuore una scuola per bambine 
sia ricche che poverine. 
Diede tutto questo amore 
per Maria madre del Signore. 
 

Sara Di Carlo 
Classe II/A 

 
 
 
 
 
 

A te 
 
Il giorno più bello è stato il 27 Novembre quando sei nato! 
Leopoldo il tuo papà di gioia scoppiava già, la mamma giovane ti cullava dolcemente e ti 
abbracciava amorevolmente. 
Hai permesso di studiare a ragazze ricche e povere insegnando loro a vivere. 
Hai fondato con il tuo immenso amore l’ordine delle suore, dell’Immacolata Concezione. 
Grazie all’aiuto di Maria hai guidato la nostra via. 
Vivi sempre nei nostri cuori pieni di speranze e di dolori. 
 

Alessia Vallorani 
Martina Nardinocchi 

Gianluca Mancini 
Mattia Manfroni 

Classe II/A 
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Preghiera a Monsignor Francesco Antonio Marcucci 
 
 
 
 
O Beato, Francesco Antonio 

Marcucci 

aiutami a crescere nella fede,  

nella speranza e nell’amore. 

Fermati un momento  

ad ascoltare 

i nostri cuori. 

Mentre i giorni passano  

e cerchiamo di diventare grandi,  

Tu sei accanto a noi. 

Fa’ che Maria sia l’ispiratrice  

della nostra fede;  

la stella luminosa  

del nostro cammino  

per costruire un mondo nuovo  

fatto di cambiamenti 

e di uguaglianza fra i popoli. 

E con l’esempio e per 

l’intercessione dell’Immacolata 

che tanto ti fu cara,  

aiutaci a costruire 

questo universo 

di pace e di amore. 

 
Classe II/A: Gianluca Mancini, Martina Nardinocchi 

Alessia Vallorani, Mattia Manfroni 
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Francesco Antonio Marcucci: leggendo la sua vita….
In un paesino piccolino 
nasce un bel bambino, 
tra le verdi campagne 
lui cresce senza lagne, 
poi una scelta lui fa 
quella di seguire la fedeltà. 
L’amore alla Vergine Santa 
che di bontà ne ha tanta. 
Lui è amato in tutto il mondo, 
sia in largo che in tondo. 
 

Miriana Torquati 
Chiara Pomponi 

Caterina Monardi 
Classe II/A 

Il pensiero dei ragazziIl pensiero dei ragazzi
Francesco Antonio Marcucci ci è sembrato un uomo di pace ed è sicuramente modello e 
guida per noi. 
La sua vita ci sembra essere la piena realizzazione di ciò che S. Paolo dice nell’inno della 
Carità. 
 

Chi ama è paziente 
e premuroso. 

Chi ama non è geloso, 
non si vanta, 

non si gonfia di orgoglio. 
Chi ama è rispettoso, 

non va in cerca 
 del proprio interesse, 
non conosce la collera 

dimentica i torti. 
Chi ama rifiuta l’ingiustizia, 

la verità è la sua gioia. 
Chi ama tutto scusa, 

di tutti la fiducia tutto sopporta, 
non perde mai la speranza. 

L’amore non tramonterà…Mai 
 

Ylenia Nicolai 
Noemi Ciaffoni 

Classe II/A 
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Abbiamo realizzato questo progetto con dedizione ed impegno, studiando 

la vita del Marcucci e imparando insegnamenti che resteranno nel nostro 

cuore per sempre. Per noi Mons. Marcucci è un esempio ed un modello da 

seguire e da ammirare per la sua forza di volontà e la sua solidarietà. 

Abbiamo scritto queste poesie con il cuore di chi vuole impegnarsi per 

creare un mondo migliore. 

 
 
 

Alessia Vallorani; Martina Nardinocchi; Miriana Torquati; Gianluca 
Mancini; 

Valeria Sergiacani; Andrea Gaspari; Chiara Pomponi; 
Mauro Tarli; Simone Clox; Mattia Manfroni; Matteo Mancini; Alessandro 

Premici; Luca Regoli; Ronchetti C.; Palombini G.;  
Noemi Ciaffoni; Ylenia Nicolai; 
Ilaria Virgili; Caterina Monardi 
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CAPITOLO  2 

 

 

 

Direzione Didattica Statale 
Ascoli P. Centro 

  
Sedi: Malaspina 

                San Domenico 
 
 
 

Classe IV/A (Malaspina); IV (San Domenico) 
 
 

Docenti referenti: 
                  Adele Agostini, Silvana Peroni, Antonella Sestili 
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1) Francesco Antonio Marcucci 
già da bambino era buono, 

era studioso 
e molto fedele alla preghiera. 

 
 

2) Un grande ardore sentiva, 
per nostra madre Maria 

lui la pregava 
Lei dentro il suo cuore lo guidava. 

 
Rit. Oh Immacolata Concezione 

sei tu la madre dell’amore 
il tuo servo tu hai aiutato 

e una scuola lui ha fondato per noi. 
 

3) Tante fanciulle ascoltava 
e con sapienza spiegava 

le Tue parole 
dando vita alla Congregazione. 

 
 

4) Le care suore maestre 
col catechismo e la scuola 

ogni ragazza 
era istruita con dolcezza. 

 
Rit. Oh Immacolata Concezione 

sei tu la madre dell’amore 
il tuo servo tu hai aiutato 

e una scuola lui ha fondato per noi. 
 

 
 
 
 
 
 

Canto a Francesco Antonio 
Marcucci 
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PROGETTO 
Francesco Antonio Marcucci per far comprendere meglio il messaggio della salvezza e per 
meglio diffondere i valori cristiani ha utilizzato anche la musica e il canto. 
Per questo morivo i bambini delle classi 4° A del plesso Malaspina e 4° del plesso di San 
Domenico, dopo aver letto e schematizzato la vita di Francesco Antonio Marcucci, hanno 
pensato di scrivere un testo che raccontasse la sua vita adattandolo ad una base musicale. 
 
Classe 4°A Malaspina: 

 Baiocchi Francesco 
 Benfatti Valeria 
 Bruni Artemisia 
 Capoferri Matteo 
 Chiodini Lorenzo 
 Ciceroni Anastasia 
 Federici Fabio 
 Ferri Maria Francesca 
 Firmani Ottavia 
 Formichetti Umberto 
 Gonnelli Beatrice 
 Melozzi Sofia 
 Rus fabian Traian 
 Silenzi Leonardo 
 Tarli Antonio 
 Traini Daniele 
 Trasatti Alessandra 

 
Classe 4° San Domenico 

 Albani Mario 
 Camaioni Elisa 
 Capoferri Alessio 
 De Carolis Manuel 
 Di Stefano Jacopo 
 Esposito Chiara 
 Falcioni Alessandro 
 Falcioni Erica 
 Gentile Alessio 
 Giovannozzi Lorenzo 
 Poli Samuele 
 Prezzavento Daniele 
 Ravo Matteo 
 Turushin Mark Guostavovich 
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Direzione Didattica Statale 
Ascoli P. Centro 

 
Classe IV/C (Malaspina) 

 
Docente referente: 

Sandra Agostini, Laura Cannella 
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La nascita a Force il 27 Novembre 1717 di  Rachele Travaglini

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

La prima formazione culturale e religiosa di Margherita Scarafoni
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Carnevale, occasione di maggiori penitenze di Beatrice Fattori

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’Idea Geniale ed Ardita di Nicolò Ferretti 

  
LÕ Idea geniale ed ardita di Nicol˜ F erretti
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Apostolo Instancabile di Maria Vitelli
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

Vescovo – S. Salvatore in Lauro – Roma di Alice Ricci 
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8 Dicembre 1744 di Viola Saldari 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
               La prima scuola femminile di Ascoli Piceno di Alice Ricci 
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                                                                                          Realizzato da Beatrice Fattori 

 
 
 

 

Realizzato da Beatrice Fattori
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Lettera al Servo di Dio 

O Caro Francesco Antonio, 
conoscendo la tua vita e le tue opere, noi ci siamo sentiti attratti da 
te, anche perché sei della nostra città, sei uno di noi. 
Anche se ricco, amato, stimato, hai lasciato tutto per consacrarti a 
Dio. Non hai risparmiato fatiche e ricchezze per far conoscere ed 
amare a tutti Ges•  e lÕ Immacolata. 
Noi, anche se piccoli, comprendiamo che sei grande, che sei un 
esempio da seguire, pure se i tempi ora sono diversi, perché Gesù e 
Maria Immacolata non cambiano.  
Per noi, ora che ti conosciamo di più, sei diventato un amico sicuro, 
da cui trovare consiglio e aiuto;  
tu sei sempre vivo tra noi perchŽ  ci hai lasciato le Ò tue SuoreÓ  
illuminate dai tuoi insegnamenti. I Ò tuoi fioriÓ  hanno germogliato e 
dato molto frutto nel tempo. 
Ti ringraziamo per la loro presenza fra noi; è bello averle nella 
nostra città, incontrarle, perché ci sembra di incontrare te, che vegli 
ed intercedi per tutti noi presso lÕ Immacolata Concezione. 
 

Ti vogliamo bene 
 

Gli alunni della IV/C 
 

Luca Angelici, Emanuele Bellini, Elisa Ciotti, Edoardo Core,  
Monica Fabiani, Costanza Farina, Beatrice Fattori, Alberigo 

Ferretti, Nicolò Ferretti, Rumark Ganal, Gianpaolo Giorgi, Lorenzo 
Iachini, Lorenzo Mancini, Nicolò Massi, Nicolò Orsini, Simone 

Panichi, Marco Piccioni, Alice Ricci, Valerio Rosati,  
Viola Saldari, Margherita Scarafoni, 

 Enrico Maria Tavoletti, Rachele Travaglino, Maria Vitelli. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Gli alunni della IV/C

Luca Angelici, Emanuele Bellini, Elisa Ciotti, Edoardo Core, 
Monica Fabiani, Costanza Farina, Beatrice Fattori, Alberigo Ferretti, Nicol˜ F erretti, 
Rumark Ganal, Gianpaolo Giorgi, Lorenzo Iachini, Lorenzo Mancini, Nicol˜ M assi, 

Nicol˜ O rsini, Simone Panichi, Marco Piccioni, Alice Ricci, 
Valerio Rosati, Viola Saldari, Margherita Scarafoni,

 Enrico Maria Tavoletti, Rachele Travaglino, Maria Vitelli.
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Direzione Didattica Statale 
Ascoli P. Centro 

 
Classe IV/B (Malaspina) 

 
Docente referente: 

                                          Ins. Nunziata Narcisi 
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Introduzione 
 
Noi alunni della classe IV/B quest’anno abbiamo voluto approfondire lo studio di 
Francesco Antonio Marcucci, un personaggio che fin da ragazzo rinunciò ad un 
promettente avvenire per consacrarsi a Dio e al culto dell’Immacolata Concezione. Nella 
sua vita ha realizzato tante cose belle, ci ha lasciato numerosi manoscritti conservati 
nell’archivio e nella Biblioteca della Casa Madre di Ascoli, è stato un grandissimo 
predicatore e apostolo dell’Immacolata, è stato il fondatore di una congregazione religiosa 
ispirata alla spiritualità mariana. Molto sensibile ai problemi del suo tempo, contribuì ad 
aiutare le persone che avevano bisogno e alla diffusione dell’istruzione femminile. 
All’Istituto delle Pie Operaie Marcucci ha lasciato un grande patrimonio spirituale ed un 
grande esempio di vita dedicato alla Madonna e alla Chiesa. 
 

Laura Alessandrini 
Roberta Iachetti 

Marco Proietti 
 
 

La predicazione 
 
Per monsignor Marcucci la predicazione era uno degli impegni pastorali principali. 
Non solo predicava a viva voce, ma quando non poteva essere presente ad una cerimonia 
inviava un messaggio scritto che metteva in evidenza la sua preparazione. 
 
 
Testo di 
Giulia Sofia Avolio 
Riccardo Di Matteo 
Disegno di 
Giulietta C. 
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L ’is truzione 

 
Nel settecento l’istruzione era un privilegio maschile, infatti alle donne non era permesso 
andare a scuola, solo la domenica frequentavano le scuole parrocchiali dove ricevevano 
un’educazione religiosa e imparavano un po’ a leggere per poter usare i libri di preghiere e 
il catechismo. 
 

Edoardo Pavoni 
Alessandro Saldari 
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Riflessioni su Francesco Antonio Marcucci 
 
Monsignor Marcucci è un personaggio che mi ha molto colpito per la sua fede 
all’Immacolata, anche perché, grazie a questa fede è riuscito a superare molti ostacoli e ad 
arrivare ad alti incarichi. 
È stato un uomo controcorrente perché quando lo studio era un privilegio solo dei maschi, 
aprì nell’istituto delle suore una scuola per l’educazione delle ragazze sia ricche che povere 
e in questo modo si diffuse la cultura fra le donne. 
 

Giulietta Crementi 
 
 

Francesco Antonio Marcucci era molto ricco, ma è morto povero per aiutare il prossimo. 
Pregava sempre e onorava Gesù diffondendo la sua Parola con coerenza e convinzione. 
 

Sergio Crescenzi 
 

 
Egli ci ha insegnato ad avere fiducia e ad insistere se si vuol ottenere qualcosa di 
importante. 
 

Giulia Ricci 
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Mons. Marcucci ci ha insegnato che l’istruzione è anche un mezzo per aiutare gli altri, 
infatti le persone istruite e colte possono migliorare la società. 
 

Edoardo Spinelli 
 
 

Anch’io voglio essere guidato dalla Madonna come Te, seguirò il tuo esempio anche 
perché mi hai insegnato come si ama veramente la Madonna. 
 

Daniele Marini 
 
 

Io voglio essere come Lui perché pregava, voleva bene alla madre ed era buono, ma io non 
sono così perché non ascolto quello che mi dicono i miei genitori, però da quando ho 
conosciuto questo personaggio ho deciso di cambiare la mia vita e di diventare come Lui.  
 

Leonardo Brasili 
 
 

Voglio seguire il tuo esempio: anch’io voglio dedicarmi allo studio e all’approfondimento 
della Religione. 
 

Davide Trasatti 
 
 

Voglio diventare come Lui e pregherò sempre la Madonna, studierò molto quando i miei 
compagni non sapranno qualcosa, io li aiuterò. 
 

Marco Mariani 
 
 

Anch’io voglio seguire il tuo esempio: studierò tanto e mi dedicherò alla Chiesa. 
 

Davide Agostini 
 
 

Come Maria, mediatrice di pace, anche tu, nonostante le tue malattie, ti sei recato a Vienna 
con il Papa per evitare la guerra. 
 

Asia Travaglini 
 
 
 
 

 
Con questa preghiera voglio ricordare Francesco Antonio Marcucci:  
Tu sei stato un maestro di vita e un esempio per tutti noi, aiutaci ad essere dei bravi 
cristiani, ad essere più buoni tra noi, a unirci in preghiera e ad essere devoti alla Madonna. 
 

Elisabetta Agostini 
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Francesco Antonio Marcucci ha lodato la Madonna anche con il canto: 
Lodiamo fedeli quell’Alma Signora che il cielo innamora e il drago atterrò. Evviva Maria 
e chi la creò. 
Scrisse e musicò la Sacra Lode dedicata alla Madonna. 
 

Sara F., Lisa D. 
 

Preghiera a Francesco Antonio MarcucciPreghiera a Francesco Antonio Marcucci
A Te che hai tanto amato la Madonna, 
a Te che sei stato amico di Gesù, 
rivolgo la mia preghiera: 
aiutami a scoprire i talenti che Dio mi ha donato  
e ad utilizzarli per servirlo come Tu hai fatto. 
 

Claudia Natalizi 
 
 

 
Il lavoro è stato realizzato dagli alunni della IV/B del plesso Malaspina 

 
Agostini Davide, Agostini Elisabetta, Alessandrini Laura, Avolio Giulia Sofia,  

Brasili Leonardo, Bruni Valeria, Cardi Cristiano, Clementi Giulietta,  
Crescenzi Sergio, Di Matteo Riccardo,  

Donvito Lisa, Feliziani Laura, Filiaggi Sara, Iachetti Roberta, Mariani Marco,  
Marini Daniele, Natalini Claudia, Pavoni Edoardo, Proietti Marco,  

Ricci Giulia, Saldari Alessandro,  
Spinelli Edoardo, Trasatti Davide, Travaglini Asia.  
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